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Premessa 
L’Italia  è  un  Paese  che  sulla  carta  rispetta  i  Diritti  Umani  ma  che  nella  realtà  ha  difficoltà  a 
implementarli  e  offrire  pari  opportunità  agli  uomini  e  alle  donne,  nei  diversi  ambiti  della  vita 
culturale,  sociale,  economica.  Tutto  ciò  persiste  nonostante  l’Italia  sia  parte  del  G8,  ossia 
considerata uno degli otto paesi più “ricchi” e sviluppati del mondo. 
Trasversale,  inoltre,  emerge  prepotente  il  tema  delle  violenze  sulle  donne,  delle  violenze 
domestiche e dei femminicidi in costante aumento, segno di uno squilibrio della società. 
Fondazione Pangea Onlus lavora in Italia dal 2008, con progetti che vedono le donne protagoniste 
della  loro  realizzazione  attraverso  l’alfabetizzazione  finanziaria,  la  formazione  professionale  e 
l’avvio d’impresa attraverso il microcredito. Pangea, inoltre, supporta tutte le donne che vogliono 
uscire  dalla  violenza  ed  essere  libere  dalla  paura  sostenendole  nei  propri  percorsi  di 
consapevolezza e di autonomia/empowerment per garantire loro un futuro migliore per sé stesse 
e per i propri figli e figlie.  
 

Interventi nell’ambito dell’emergenza da COVID‐19 
Fondazione  Pangea  Onlus  non  si  occupa  direttamente  di  programmi  sanitari  e,  anche 
nell’emergenza Covid‐19, abbiamo sviluppato  i nostri progetti a partire dalla nostra esperienza e 
competenza. Ovunque  lavoriamo non ci  siamo dunque  improvvisati medici, ma  siamo andati  ad 
operare nell’ambito delle nostre tematiche. Perché, in conseguenza dell’emergenza sanitaria, sono 
emerse  parallele  molte  altre  emergenze  che  potrebbero  lasciare  strascichi  peggiori  nel  lungo 
periodo. 
Abbiamo  così  continuato  a  lavorare per  restare  accanto alle donne  in difficoltà.  Perché uno dei 
risvolti più intensi di questi lunghi periodi di quarantena è stato proprio l’aumento della violenza 
che  si  è  scatenata nelle  case,  soprattutto  sulle donne e  sui  loro bambini. Un problema al  quale 
abbiamo dato risposte in emergenza (come lo Sportello antiviolenza online) e risposte strutturali, 
attraverso REAMA, la Rete di Empowerment e Auto Mutuo Aiuto creata da noi. 
Come abbiamo sperimentato spesso, è proprio dopo l’Emergenza che nasce il Bisogno! 
 

Le sfide del 2020 
L’anno  che  ci  lasciamo  alle  spalle  è  stato  un  anno  di  grandi  difficoltà.  Un  anno  in  cui,  tuttavia, 
Fondazione Pangea Onlus ha continuato ad operare scegliendo di aiutare donne e bambini  il cui 
presente e il cui futuro apparivano compromessi. 
Per noi  il 2020 è stato una continua sfida ad andare avanti senza mollare di un centimetro sulla 
violenza e sui diritti umani. Non potevamo e non ci siamo fermarti un istante! Abbiamo proseguito 
le  nostre  attività,  riadattandole  ai  tempi  e  alle  restrizioni  imposte  dalla  pandemia,  abbiamo 
rimodulato  il  nostro  lavoro,  imparando  a  capire  i  messaggi  stringati  di  richieste  di  aiuto  delle 
donne,  a  leggere  dietro  le  mascherine  un  sorriso  dato  o  mancato,  a  giocare  con  un  bambino 
attraverso gli occhi.  
 



 

 

Progetto REAMA 
Fondazione  Pangea  Onlus  nel  2020  ha  coordinato  il  prezioso  lavoro  delle  persone  e  delle 
organizzazioni  che  compongono  la  rete  REAMA,  di  cui  fanno  parte  30  tra  centri  antiviolenza, 
sportelli  e  case  rifugio,  sparse  capillarmente  in  tutta  Italia,  che  in  questo  anno  difficile  hanno 
continuato  ad  operare!  Sono  ben  1952  le  nuove  donne  accolte  e  accompagnate  ad  uscire  da 
relazioni violente, senza contare i casi delle donne che si è continuato a seguire dagli anni scorsi. 
Sono state protette in case rifugio 98 donne, spesso accompagnate anche dai figli, ben 80, per un 
totale  di  178  persone.  È  importante  sottolineare,  infatti,  che  una  donna  su  tre  che  si  presenta 
presso i servizi antiviolenza lo fa con dei figli. 
Molto  altro  lavoro,  difficilmente  relazionabile,  è  stato  fatto  rispondendo  al  telefono,  alle  email, 
dando informazioni, ascoltando anche donne che dopo un primo contatto non hanno continuato il 
percorso. Oltre  la quantità, quindi, va riconosciuta  la qualità dell’operato di questo meraviglioso 
gruppo REAMA che ce la mette veramente tutta per lavorare in rete nei propri territori e, a livello 
nazionale, con Pangea. 
 

Sportelli online 
Attraverso la rete REAMA abbiamo, inoltre, potenziato il lavoro dello Sportello antiviolenza e dello 
Sportello  Mia  Economia,  le  cui  modalità  di  ascolto  e  orientamento  online  si  sono  rivelate 
all’avanguardia  durante  il  lockdown  per  aprire  a  poco  a  poco  un  canale  di  comunicazione, 
instaurare la fiducia e rompere quel doppio muro di isolamento. 
I  numeri  dei  contatti  avuti  sono  notevoli.  Abbiamo  ascoltato  e  orientato  direttamente  ben  96 
donne con lo sportello antiviolenza e ben 60 lo sportello sulla violenza economica. In totale sono 
156 donne a cui sono state dedicate tempo e cura con una media tra le quattro e le sei telefonate 
e/o incontri online o  in presenza, per ascoltarle, orientarle ed accompagnarle al meglio verso un 
centro antiviolenza, una assistenza legale, un sostegno di altro tipo in base al bisogno specifico.   
 

Progetto Piccoli Ospiti 
Nel  2020  sono  20  i  figli  e  le  figlie  che  hanno  beneficiato  del  programma  di  accoglienza  Piccoli 
Ospiti. Anche se non potevamo annullare le distanze le abbiamo comunque accorciate rendendo 
più  vivibile  questo  anno  così  particolare  anche  per  i  più  piccoli  e  le  loro  mamme,  finalmente 
lontani dalla violenza familiare! È stata anche aperta, a fine anno, una Casa rifugio di Pangea, nella 
quale  per  ora  ci  sono  tre  bambini  e  una  mamma  che  non  vivono  più  i  soprusi  quotidiani  che 
venivano loro inflitti. 
 

Formazione, confronto e sensibilizzazione 
Fondazione Pangea Onlus  si  è  impegnata  ad  aumentare  la  sinergia  e  il  confronto  con  avvocate, 
assistenti sociali, psicologhe e associazioni che si occupano di sensibilizzazione e prevenzione della 
violenza  sulle  donne,  creando  un  circuito  di  sostegno  reciproco  in  un  periodo  così  anomalo.  Si 
sono  così  avute  occasioni  per  incontri  online,  in  cui  raccontarsi  le  buone  pratiche  sulle  nuove 
modalità di accoglienza e per aggiornarsi su alcune tematiche più complesse. 



 

 

Sono continuati anche i momenti di crescita, con due incontri formativi online, tre incontri con il 
Gruppo giuridico e due incontri con il Comitato scientifico. 
Infine, malgrado  il  Covid‐19,  abbiamo  svolto  opere  di  sensibilizzazione  in  presenza,  ad  esempio 
attraverso la mostra “L’invisibilità non è un superpotere” e l’iniziativa con le e gli artisti di strada 
“Art Angels”. 
 

Un grazie che guarda al futuro 
Nel 2021 Fondazione Pangea Onlus continuerà a lavorare con la stessa attenzione e la stessa cura 
di sempre, perché nessuna donna e nessun bambino si sentano più soli.  
L’impegno  e  la  passione,  infatti,  sono  sempre  ripagati  dal  vedere  tutte  quelle  donne  e  quei 
bambini  che  hanno  solcato  la  porta  di  una  casa  rifugio,  non  solo  in  entrata ma  soprattutto  in 
uscita. Ecco perché con questo Report annuale vogliamo anche restituire tale gioia ed entusiasmo 
ai  nostri  donatori,  ringraziandoli  per  il  sostegno  e  la  fiducia  dimostrati;  per  Pangea  un motore 
davvero  importante.  È  la  manifestazione  più  bella  sia  per  chi  ha  da  sempre  creduto  in  noi  ‐ 
finanziando i nostri progetti ‐ sia per le tantissime donne e bambini che grazie a quei progetti sono 
andati avanti. 
Grazie! 
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